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IL SOLE 24 ORE 
 

 

Inps, una tantum ai lavoratori in affitto 
A sostegno dei dipendenti delle agenzie di lavoro somministrato arriva l’una tantum. Per i lavoratori 
che vengono messi a disposizione, dalle agenzie, dei datori di lavoro, il sussidio è di 1.300 euro, al 
lordo delle trattenute di legge. L’erogazione del sussidio, di fatto, è stata sbloccata dall’accordo 
sottoscritto ieri dall’Inps e dagli Enti bilaterali. Si tratta, così come ha ricordato l’Inps, della prima volta 
che viene messo in campo un intervento a tutela di questi lavoratori. Il verbale di accordo prevede 
che l’indennità spetti ai lavoratori somministrati privi di ogni altra forma pubblica di sostegno al 
reddito, che abbiano almeno 78 giornate di calendario in somministrazione dal 1° gennaio 2008 e che 
abbiano 45 giornate di calendario di disoccupazione alla data della domanda. A fruire 
dell’agevolazione, secondo una prima stima, dovrebbero essere circa 30mila lavoratori delle agenzie 
di lavoro somministrato. 
An. C., Dall’Inps l’una tantum ai lavoratori in affitto, in Il Sole 24 Ore, 30/07/2009, pag. 31 
 
 
 
 

ITALIA OGGI 
 

 
Irpef a rate per i pensionati 
L’Inpdap, con la circolare n. 16/2009, è intervenuta per spiegare la rateazione d’ufficio. Ai pensionati 
pubblici, per evitare disagi e scongiurare che possano ritrovarsi con la rata di pensione azzerata 
come è successo in passato, quando il debito supera i 259 euro, l’istituto concederà d’ufficio la 
dilazione al pagamento applicando una ritenuta di un quinto della pensione, da agosto a dicembre se 
la pensione di importo mensile inferiore a 1.150 euro. L’eventuale debito residuo andrà versato 
direttamente dal pensionato entro il 15 gennaio 2010. Se, invece, la pensione è superiore, la ritenuta 
sarà di importo tale da preservare al pensionato un netto incasso mensile di 916,40 euro. Anche in 
questo caso, l’eventuale debito residuo andrà versato direttamente dal pensionato entro il 15 gennaio 
2010. Il pensionato potrà non fruire della rateazione e pagare in unica soluzione, dandone 
comunicazione scritta alla sede Inpdap.  
Daniele Cirioli, Il pensionato paga l’Irpef a rate, in Italia Oggi, 30/07/2009, pag. 31 
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